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  Prefazione




  Il titolo completo della prima parte di questo libro di William Walker Atkinson è: “Il Segreto del successo - Un corso sull'applicazione dei poteri latenti dell’individuo per ottenere il successo nella vita”. Con questo titolo il testo potrebbe sembrare uno dei tanti manuali americani che offrono istruzioni su come ottenere la chiave agli argomenti più svariati.




  Atkinson invece ci spiega subito che non fornirà regole comportamentali o teoriche ma che ci guiderà alla riscoperta della nostra individualità più profonda, del nostro vero Io, nel quale giacciono i nostri veri poteri ancora latenti.




  Chi avrà seguito gli altri volumi pubblicati sinora da Venexia del medesimo autore, saprà bene che Atkinson aveva per molti anni utilizzato lo pseudonimo di Yogi Ramacharaka e che era un grande iniziato di antico sapere e occultismo. Ebbene, anche come Yogi Ramacharaka aveva trattato l’argomento della riscoperta dell’Io e delle sue manifestazioni con una poetica di innegabile bellezza, pur trattandolo da un punto di vista più affine alle dottrine orientali.




  È per questo motivo che nella seconda parte del libro abbiamo incluso due scritti di Ramacharaka sull’argomento dell’Io: “I pensieri sono cose”, e una serie di mantra e meditazioni che chiudono un corso di Yoga che aveva tenuto sull’argomento.




  Come sempre Atkinson utilizza un tono colloquiale di grande immediatezza, che nasconde uno studio molto profondo sulla struttura del linguaggio e delle tecniche per comunicare alla nostra parte più interiore. Infatti, le sue parole riescono a toccare tutti i lettori e arrivano a dare la carica anche a chi è più stanco o demotivato.




  È interessante notare che pur essendo partito da altre basi geografiche e culturali, in questo libro Atkinson è in perfetta assonanza con un altro grande maestro della sua epoca, Georges Gurdjieff, con cui divide la convinzione dell'esistenza di riserve di energia a cui ogni uomo può attingere grazie alla sua volontà cosciente e determinata. Come Gurdjieff, egli sottolinea la capacità di trasformazione che si ottiene praticando una disciplina e dell’importanza della volontà per raggiungere qualsiasi scopo.




  Nel suo capolavoro, L’Energia mentale: il segreto della magia1, Atkinson preannuncia le capacità di ogni individuo di raggiungere qualsiasi traguardo si voglia prefiggere. Nel Segreto del successo, approfondisce questo principio illustrando nel dettaglio come riscoprire le forze più nascoste del nostro Io e, non ultime, le responsabilità che derivano dalla certezza di poter riuscire in ogni impresa che desideriamo affrontare.




   




  L'Editore




  1. Venexia, 2000.




  




   




   




   




  Il Segreto del successo




  Lezione I




  Il segreto del successo




  Molti nostri allievi ci chiedono perché abbiamo atteso così a lungo prima di pubblicare questo libro. Le nostre esitazioni non derivano di certo da dubbi che nutriamo sulla materia o sull’esistenza di un segreto del successo, ma dal fatto che sono stati scritti talmente tanti saggi sull’argomento, e se ne è talmente parlato, che siamo restii a presentarci al pubblico come l’ennesima voce in merito. È così facile riempire pagine e pagine di consigli – ovviamente senza metterli in pratica in prima persona – che potete comprendere le nostre perplessità ad assumere un ruolo che può essere paragonato a quello di istruttori le cui azioni sono caratterizzate dal “fate come vi dico e non come faccio”.




  Esiste però un altro lato della questione. Oltre all’elenco delle buone qualità che tutti elencano e che conducono a risultati facilmente ottenibili da chiunque, vi è anche un altro elemento, un quid nascosto in ogni individuo, che se reso attivo si dimostrerà di valore inestimabile rispetto alle solite regole catalogate in leggi comportamentali. E proprio questo è stato lo scopo della nostra ricerca: fare sbocciare in noi quell’elemento profondo e nascosto per poi metterlo in pratica.




  Non aspettatevi dunque: “Le regole fondamentali per il successo, così come viste da uomini che lo hanno raggiunto e che perdono volentieri il proprio tempo per diffondere il buon esempio…”, o altre sciocchezze del genere. Questo è un libro molto diverso. Speriamo che vi piaccia; male non vi farà di certo.




  Molti uomini e donne hanno cercato di indicare la via al successo e alcuni hanno fornito servizi fondamentali al prossimo, soprattutto indicando la via per raggiungere i propri obiettivi, ma nessuno ha svolto per intero il tema del successo con tutte le sue implicazioni latenti.




  Ciò non deve stupire perché ogni individuo è un mondo a sé. La Natura si diletta nella propria varietà. Non esistono due caratteri, circostanze o avvenimenti uguali e diventerebbe perciò follia definire regole universali per condurre tutti a raggiungere i propri obiettivi.




  Basta osservare con un po’ di attenzione un gruppo di persone per vedere che ogni individuo ha esigenze assolutamente diverse dal suo prossimo e che le regole universali diventano futili.




  Ogni uomo che ha conquistato il successo lo ha fatto in un modo tipico della sua individualità, che guarda caso è il primo elemento che spinge chi lo possiede ad allontanarsi da regole o schemi comportamentali prefissati.




  È dunque possibile affermare che si deve ricercare il successo secondo le proprie caratteristiche individuali, piuttosto che secondo leggi definite da altri.




  Non pensiate che vi abbiamo fornito un paradosso involontario intitolando questo volume “Il Segreto del successo”, per poi spiegarvi che non esistono regole a riguardo.




  Ogni persona deve ricercare il successo da sola, secondo il percorso suggerito dalla sua individualità, ed è importante soffermarci sul fatto che deve possederne una prima di pensare di poter raggiungere il successo.




  In altre parole:




  L’INDIVIDUALITÀ È IL PRIMO PREREQUISITO


  FONDAMENTALE AL SUCCESSO


  E IL SUO VERO SEGRETO




  Tutti gli uomini hanno una loro unicità che raramente lasciano sbocciare ed esprimersi. La maggior parte di essi è simile a pecore che seguono il gregge, ritenendo che chi lo conduce possiede tutta la conoscenza e il potere del mondo. Invece di consentire al loro potenziale addormentato di schiudersi, lo abbandonano nel suo sonno profondo e seguono gli altri. Molte persone hanno caratteristiche in comune con le pecore: ubbidienti e imitative, piuttosto che assumersi la responsabilità della direzione che prenderanno i loro passi, attendono finché non arriva chi assume il comando per poi trottargli dietro.




  Non stupisce che i capi, essendosi conquistati la loro posizione grazie all’individualità e all’iniziativa che hanno manifestato, si tengano il meglio dei pascoli lasciando solo gli avanzi agli altri. Se fossero stati miti e compiacenti qualcun altro avrebbe preso il loro posto.




  Con ciò non intendiamo di certo spingervi a diventare capi-gregge con ogni mezzo: il comando fine a se stesso è solamente indice di vanagloria e autocompiacimento. Desideriamo però incitarvi a possedere sufficiente individualità e iniziativa per diventare il capo di voi stessi e fornirvi da soli le vostre leggi di comportamento.




  Di certo i grandi uomini non provano gratificazione o interesse per le pecore che li seguono così obbedientemente. I grandi spiriti di tutte le ere hanno ottenuto più soddisfazione dalla forza e abilità che sentivano schiudersi nel loro animo e manifestarsi nell’attività, che dal plauso o servilismo della folla.




  Ciò che chiamiamo individualità è cosa vera e reale, inerente a ciascuno di noi, che può essere sviluppata e portata sul piano dell’attività solo se procediamo nella maniera corretta. L’individualità è la manifestazione del nostro Sé, del nostro Io più profondo, e ogni individuo è diverso da chiunque altro nell’universo. La misura in cui si esprimono i poteri della nostra individualità ci rende grandi, forti e ci procura successo. Questo potenziale è insito in ciascuno di noi e sta proprio a noi farlo manifestare. L’espressione dell’individualità è dunque alla base del segreto del successo. Strada facendo scoprirete quanto varrà la pena rafforzarla.




  Lezione II




  L’individuo




  Nella precedente lezione abbiamo affermato che il segreto del successo si manifesta nella libera espressione dell’individuo, nel suo Io. Prima di riuscire a raggiungere questo livello di libertà, è indispensabile ben comprendere cos’è davvero l’Io. Inizialmente questo argomento potrebbe non sembrarvi di fondamentale importanza ma cambierete subito parere appena avrete scoperto che, insieme alla coscienza del vostro Io, arriverà quella del vostro potere.




  Se vi fermate un attimo ad analizzarvi anche superficialmente, noterete subito di essere molto più complessi di quanto ritenevate fino a ora. Vi renderete conto di avere un Io, che è la vostra vera identità come individuo, e anche un Me, che è un qualcosa che si è attaccato all’Io a cui appartiene. Provate a riflettere sul vostro Me. Vi accorgerete di avere tre fasi o principi: il corpo fisico, l’energia vitale e la mente. Molte persone confondono il loro corpo con l’Io, ma una breve riflessione indicherà loro che il corpo è soltanto una copertura materiale, una macchina, attraverso la quale l’Io si manifesta.




  Capita a tutti di avere momenti di coscienza dell’Io sono e di scordarsi completamente di avere un corpo fisico. È una logica conseguenza pensare che l’Io è indipendente dal corpo e che quest’ultimo rientra nella classificazione del Me. Il corpo fisico può continuare a esistere dopo che l’Io lo ha lasciato: il corpo morto non è l’Io. Inoltre, il corpo fisico è composto da una quantità innumerevole di cellule che si modificano incessantemente durante ogni momento della nostra vita. È noto a tutti che in pochi anni il nostro corpo si rinnova completamente in ogni sua parte, e che il corpo che abbiamo oggi è diverso da quello che avevamo qualche anno fa.




  Analizziamo ora il secondo principio del Me, l’Energia vitale, o ciò che alcuni definiscono Vita. Questo elemento sembra essere indipendente dal corpo a cui porta vitalità pur rimanendo anch’esso transitorio e modificabile, quasi fosse semplicemente un altro strumento dell’Io.




  Cosa rimane dunque per poter analizzare e comprendere la vera natura dell’Io? La risposta più ovvia che ognuno di voi mi darà è: “La mente, la stessa mente con la quale io riconosco la verità di quanto affermi”. Ma fermatevi ancora a riflettere. Dicendo: “Con la quale io riconosco la verità”, non state affermando che la mente è anch’essa un qualcosa attraverso cui opera l’Io?




  La mente è quindi VOI? Vi rendete conto del fatto che i vostri stati mentali variano costantemente, così come le vostre emozioni e sensazioni? Persino le vostre idee e pensieri non sono costanti e sono soggetti agli influssi esteriori. Deve esserci qualcosa dietro a tutto questo fluttuare che è superiore e che riconosce questi stati in quanto tali, così come riconosciamo un utensile senza identificarci con esso. Voi affermate: “Io sento, io penso, io credo, io so”, e così via. Qual è l’elemento reale? Gli stati mentali appena citati, oppure l’Io che è il vero soggetto o causa dei fenomeni mentali?




  Non è la mente che conosce, ma l’Io che utilizza la mente per conoscere. Questo concetto vi potrà sembrare astruso inizialmente ma basterà una breve riflessione per accorgervi della sua verità.




  Non vi stiamo illustrando questi concetti solo per darvi un’infarinatura di metafisica, filosofia o psicologia.




  Molti testi analizzano a fondo questi argomenti e non è nostro compito fare altrettanto. Il vero motivo per cui ve ne parliamo è che il raggiungimento della coscienza dell’esistenza dell’Io o del vero Sé si accompagna a una sensazione di solidità e di energia che si manifesterà attraverso di voi rendendovi forti.




  IL RISVEGLIO DELLA COSCIENZA DEL VOSTRO IO


  IN TUTTA LA SUA CHIAREZZA E BRILLANTEZZA


  VI FARÀ PERCEPIRE LA VOSTRA FORZA


  COSÌ COME NON VI È MAI ACCADUTO PRIMA.
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